
 
 

Relazione al Progetto di Legge “Realizzazione Piano delle Infrastrutture” 

 

Eccellenze, 

Colleghi Consiglieri, 

 

ormai è generalmente riconosciuta la necessità e l’urgenza di varare un piano delle 

infrastrutture, peraltro annunciato dallo stesso governo.  

Il Piano Regolatore Generale del 1992, senza programmazione e senza giustizia 

perequativa, applicato con una gestione politica disastrosa, ha determinato una crescita caotica 

che ha fortemente danneggiato il territorio e l’ambiente, un eccesso di costruito e una sua 

dequalificazione, un notevole peggioramento della qualità della vita dei cittadini, enormi costi a 

carico dello Stato per l’urbanizzazione primaria, l’arrivo di capitali di dubbia provenienza per 

foraggiare la speculazione edilizia, una corsa alla cementificazione trascurando le opere 

pubbliche e le infrastrutture necessarie al Paese.  

Per dare centralità alla persona con le sue istanze e i suoi bisogni e per partire dalla 

concretezza valorizzando le risorse del Paese, il Gruppo Consiliare Socialista Riformista 

Sammarinese ritiene necessario aprire una nuova stagione di riformismo urbanistico al di fuori 

di ideologie superate dal tempo introducendo il governo del territorio che consiste nel 

superamento dell’urbanistica tradizionale per approdare ad una nuova concezione della politica 

territoriale che coinvolge infrastrutture, energia, casa, crescita economica e ambiente. E’ 

imprescindibile dar vita ad una politica economica programmata per la riqualificazione e la 

ricomposizione unitaria del territorio, edificato e non, per rilanciare l’iniziativa pubblica sulle 

grandi opere in sinergia tra Stato e privati, impostando un piano, infrastrutturale che ridefinisca 

l’intero assetto del territorio per i prossimi dieci anni superando in tal modo il vecchio piano 

regolatore.  



 
 

Il Gruppo Consiliare del PSRS chiede, dunque, che il governo presenti al Consiglio 

Grande e Generale un Piano delle Infrastrutture improntato ai principi di fondo descritti 

all’articolo 2 del progetto di legge che abbiamo il piacere di presentare. Vengono indicate le 

scelte per la viabilità interna e i collegamenti esterni viari, aerei e navali, per i servizi pubblici, 

per gli spazi riservati alla produzione e al commercio, per il rifornimento idrico, per le reti 

fognarie, per i problemi sismici, per il cablaggio del territorio. Naturalmente si tratta di un 

progetto aperto a tutti i contributi costruttivi che verranno dai colleghi Consiglieri e dai Gruppi 

Consiliari in quanto si tratta di un provvedimento di grande interesse pubblico sul quale sarebbe 

ideale trovare le massime convergenze politiche poiché mette in discussione l’ordinato sviluppo 

del territorio e l’avvenire stesso del Paese. 

 

Repubblica di San Marino, lì 13 giugno 2011 

 

Gruppo Consiliare Socialista Riformista Sammarinese 


